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1) PREMESSA  

Gli impianti elettrici e speciali saranno realizzati a regola d’arte, per quanto non 
esplicitamente indicato si rimanda alle norme CEI vigenti. Ogni variazione del presente 
progetto s’intende approvata solo se accettata in forma scritta dalla Direzione Lavori, nel 
caso questa variazione determini un aumento dell’importo dei lavori l’approvazione deve 
essere sottoscritta anche dalla proprietà. Sono comprese nel presente appalto anche tutte 
le opere provvisorie ritenute indispensabili dalla D.L. per il buon proseguimento dei lavori.  
  
Deve essere comunque chiaro che l’oggetto dell’appalto è la fornitura e la posa in opera di 
tutto quanto necessario per realizzare i fini indicati nei documenti di progetto.  
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2) OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI  

 Per la stesura del presente elaborato sono state prese a riferimento le norme e le leggi 
più aggiornate relative agli impianti elettrici ed affini, in particolare:  
  

2.1. Norme nazionali e regionali   
  
- Legge n.186  1 marzo 1968  “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni, e impianti 
elettrici ed elettronici”;  

- D.M. n. 37  22 gennaio 2008,  “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 
11quaterdecis, comma 13, lettera a) della legge 
n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all’interno degli edifici.”  

- D.Lgs. n. 81  09 aprile 2008,  “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n.123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro.”  

    
  

2.2. Norme Tecniche  
  
- CEI 0-2     “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli 

impianti elettrici;  

- CEI 17-113/1   “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per la 
bassa tensione (quadri BT) Parte 1: Prescrizioni per 
apparecchiature di serie  
(AS) e non di serie (ANS)” 

- CEI 17-113/3   “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per la 
bassa tensione (quadri BT) Parte 3: Prescrizioni particolari per 
apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
destinate ad essere installate in luoghi ove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso. Quadri di distribuzione 
(ASD)” 

- CEI 64-8  
  

“Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua”;  

CEl EN 60079-10 (CEI 
31-30) 

“Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza 
di gas. Parte 10: Classificazione dei luoghi pericolosi”. Fascicolo 
2895 

CEI EN 60079 14 (CEI 31 
33)   

"Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza 
di gas. Parte 14: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 
esplosione". Fascicolo 4139. 
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3) DESCRIZIONE GENERALE  

L’incarico professionale prevede la redazione del progetto di adeguamento dell’impianto 
della centrale termica del palazzo comunale di Rubiera Via Emilia Est, 5 Rubiera (RE). 

In particolare il progetto è relativo ai seguenti impianti:  

• Alimentazione caldaia; 

• Controllo e gestione remota tramite controllore Coster XTC 638;  

 

Non è oggetto del presente incarico quanto esplicitamente non sopra citato. 

 

3.1. Dati di progetto - Stato di fatto 

L’intero edificio viene alimentato in bassa tensione dal fornitore elettrico con (sistema TT) 
con la distribuzione della tensione mediante 3F + N 400V AC a  50 Hz. 
Corrente di cortocircuito presunta nel punto di consegna pari a 6 KA, potenza disponibile 5 
KW, caduta di tensione ammessa all’utilizzatore finale uguale o inferiore al 4%.  
 
 
3.2. Classificazione degli ambienti  

Gli ambienti oggetto dell’intervento sono classificati come locali di servizio tecnico. 
 
 
3.3. Descrizione dei carichi elettrici 

Le utenze sono costituite da un bruciatore RIELLO STEEL PRO POWER 180, una pompa 
di circolazione gemellare, un addolcitore con pompa dosatrice. Le singole utenze ed 
utilizzazioni sono indicate negli schemi dei quadri di distribuzione. 
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4) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

L’intervento prevede l’adeguamento dei quadri elettrici alle specifiche del progetto 
termotecnico PD-EG-M-04 dello studio HELICA. 
  

 

4.1. Conduttori  

Le condutture dovranno essere marcate CE sia ai sensi della direttiva Bassa Tensione che 
ai sensi del regolamento CPR.  
Utilizzare cavi di tipo FG16OR16 – 0,6/1 kV e FS17 – 450/750 V. 

 
Le giunzioni e derivazioni devono essere realizzate mediante l’utilizzo di dispositivi di 
connessione (morsetti con o senza vite) con grado di protezione IPXXB. E’ ammesso 
l’entra-esci sui morsetti dei dispositivi elettrici purché esistano doppi morsetti atti a tale 
scopo e questi abbiano dimensioni idonee alla sezione dei conduttori da collegare e per 
massimo due prese. L’esecuzione delle connessioni non deve ridurre la sezione del 
conduttore ne lasciare scoperte parti attive. I dispositivi di connessione devono essere 
ubicati in apposite cassette: non sono ammesse connessione all’interno di tubi, di canali, 
né di scatole porta-apparecchi. Si raccomanda di non eseguire giunzioni entro le scatole.  
  
Per posa interrata si devono usare cavi con guaina aventi tensione nominale 0,6/1kV. 
Non è ammessa la posa dei cavi direttamente sotto intonaco. I conduttori da impiegarsi 
dovranno avere una sezione minima di 1,5mmq. I conduttori di colore giallo-verde sono 
utilizzati esclusivamente come conduttori di terra, mentre quelli di colore celeste solo 
come conduttori di neutro. La caduta di tensione a pieno carico, tra il punto di consegna 
dell’ente erogatore e quello più sfavorevole, non deve superare il 4%  
  

4.2. Tubi protettivi e canali 

I tubi e le canaline per il contenimento dei conduttori sono opportunamente marcati ed 
essere in materiale plastico PVC autoestinguente o in acciaio zincato serie leggera. Per 
la posa a vista i tubi e le canaline devono essere fissati alle pareti o alle strutture con 
collari o con opportuni accessori non e ammesso per i tubi in metallo eventuale 
ancoraggio mediante saldatura. Per tutti i tubi e le canaline devono essere presi 
opportuni provvedimenti per impedire che dai punti terminali delle tubazioni sia 
convogliata acqua dalle cassette o ai quadri contenenti le apparecchiature. Per il 
dimensionamento bisogna tener conto che il diametro del tubo non deve essere inferiore 
a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi ad esso contenuti. I canali 
e le passerelle portacavi in metallo devono essere complete di collegamento a terra, la 
messa in opera deve garantire la continuità elettrica lungo tutto il percorso. Si deve 
utilizzare un coefficiente di riempimento non superiore a 7/10. Non sono ammesse 
connessioni entro i canali mediante morsetti volanti.  
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4.3. Compartimentazioni e barriere tagliafiamma  

Ogni volta che la distribuzione elettrica attraversa un comparto antincendio, questo deve 
essere opportunamente ripristinato. In particolare occorre prevedere la messa in opera di 
barriere taglia fiamma, sacchetti ignifughi e/o altri accorgimenti che garantiscano il 
requisito EI del comparto. Tutti i materiali che saranno scelti dovranno essere 
preventivamente approvati dalla D.L. antincendio e corredati al termine dei lavori da 
certificazione di prodotto, certificazione di posa in conformità ai modelli ministeriali.  
   
 
  
5) QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI.  

Tutti i materiali sono della migliore qualità, lavorati a regola d'arte, ed inoltre corrispondono 
esattamente alle prescrizioni del presente capitolato. Rispondono alle norme CEI-UNEL 
ove queste esistano. Inoltre i materiali e gli apparecchi sono in possesso del marchio CE e 
per quelli ove è prevista la concessione, del marchio Italiano di qualità ( IMQ ).  
 

  

6) ONERI A CARICO DELLA DITTA ESECUTRICE DEI LAVORI  

La ditta esecutrice ha l’obbligo di rispettare tutte le prescrizioni contenute nella presente 
relazione tecnica. La Direzione Lavori può, per giustificati motivi concedere deroghe su 
quanto sopra disposto. Ogni modifica o variazione delle prescrizioni del presente progetto 
dovrà essere visionata e sottoscritta dalla D.L. in accordo con il committente.  
La ditta che esegue i lavori dovrà rilasciare, al termine di loro, la dichiarazione di 
conformità redatta su modelli ministeriali, una relazione di verifica nella quale si attesti 
l’avvenuta verifica dell’impianto secondo le prove richieste dalla norma 64-8/6, e gli schemi 
elettrici aggiornati firmati dal responsabile tecnico della Ditta.  
La ditta esecutrice deve essere in regola con le vigenti norme in materia di sicurezza sul 
lavoro ed in cantiere.  
Il progettista si ritiene sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità per guasti, inconvenienti 
e/o  
incidenti che possano derivare da un uso improprio del presente progetto.  
 



 

Dott. Ing. LUCA CASOTTI, Via della Repubblica, 68 - 42025 Cavriago (RE)       Pag. 8 
 

   
7) DOCUMENTAZIONE FINALE   

Prima del verbale di fine lavori la Ditta fornirà gli schemi unifilari e multifilari dei quadri 

elettrici, la numerazione dei fili morsetti, apparecchiature, tutto conforme a quanto 

realizzato, controfirmato dal titolare dell’azienda, inoltre dovranno essere redatti i seguenti 

documenti:  

  

1) Dichiarazione di conformità: degli impianti realizzati (D.M. 37/08) redatta su modello 

Ministeriale, facendo riferimento agli elaborati aggiornati;  

2) Certificazioni CE quadri elettrici con allegati copia verbali di prova;  

3) Documentazione verifiche iniziali, nella quale attesti che ha verificato l’impianto 

compiendo tutte le prove richieste dalla norma CEI 64-8/6 e dalla norma UNI 11224 

con esplicitati i risultati delle prove strumentali.  

4) Manuale d’uso e manutenzione dell’impianto elettrico ed agli impianti speciali.  

5) Registro delle verifiche periodiche relativo all’impianto elettrico ed agli impianti 
speciali  

6) Fascicolo documentazioni, contenente tutti le schede tecniche e le specifiche 

tecniche delle apparecchiature installate.  

  
 
  
 


